
Baader-Meinhof

La Banda Baader Meinhof

Regia di Uli Edel

Con Martina Gedeck, Moritz
Bleibtreu, Bruno Ganz,
Alexandra Maria Lara

Germania, 2008 - Bim

*****

www.bienvenuechezle-
schtis-lefilm.com

www.disney.it/Film/hi-
gh-school-musical-3

Se il cinema tedesco sta rinascendo
è perché affronta i punti cruciali della
sua storia passata e recente. Dopo «Le
vite degli altri» si passa alla vicenda
cruenta degli anni di piombo. Un film
«epico» e adrenalinico, lontano da psi-
cologismi e prese di posizione. D.Z.

GLI ALTRI
FILM

Azione e terrorismo

Berlin

Il sito ufficiale di «Giù al nord»

Pride & Glory

Il passato è ...

Il film-tormentone on line

Il cuore di Lou Reed

SeamateLouReedeccovilaprimaesecu-
zione dell'album nel 2006 dopo 33 anni di
oblio (1973), tanto tempo è passato dall'
esordio di quella ballata dolorosa divisa
dal muro di Berlino. Se non amate Lou Re-
ed, scoprirete un film che supera i confini
del concerto per diventare perlustrazione
interiore. D.Z.

Berlin

Regia di Julian Schnabel

Con Lou Reed, Emmanuelle Seigner, Anthony, Fer-
nando Saunders, Steve Hunter

Usa, 2007 - Metacinema

*****

Francesi un po’ così

Polizia shakespeariana

ChissàcosaneavrebbefattoilgrandeEa-
stwood di questo drammone poliziesco-
shakespearianodiunafamigliadipoliziot-
ti divisa tra il rispetto delle leggi familiari e
quelle dello Stato. Ma neanche O'Connor
sfigura:scarno,diretto,duro,atrattispieta-
to. Un puro film di genere che prende allo
stomaco senza salvare gli occhi. D.Z.

Pride and Glory -
Il prezzo dell'onore

Regia di Gavin O'Connor

Con Colin Farrell, Edward Northon, Jon Voight

Usa, 2008 - Eagle Pictures

*****

Dal bene al male

È il film italiano da vedere. Un inquieto
rampollodellaBari«bene»segueungio-
vane baro nei bassifondi. Dal fregare al
poker allo spacciare droga, e al conside-
rare le donne «oggetti» da stuprare, il
passo è breve. Efficace la regia, straordi-
nari Germano e Riondino. AL.C.

Musical & teenager

Il passato è una terra
straniera

Regia di Daniele Vicari

Con Elio Germano, Michele
Riondino

Italia 2008 - 01

*****

AL. C.

I
francesi sono circa 65 milio-
ni. Uno su tre (oltre 20milio-
ni in totale) ha visto Giù al
Nord, il film che esce oggi nei
cinema italiani distribuito da
Medusa. È pressoché certo

che in Italia gli spettatori saranno
meno numerosi, ma il fenomeno è
interessante, da studiare nei corsi
di sociologia e di marketing piutto-
sto che in quelli di storia del cine-
ma. Il titolo italiano è fuorviante
(quello originale è Bienvenue chez
les ch’tis, dovegli «ch’tis» sono i fran-
cesidell’estremoNord,quelli chevi-
vono sulla costa della Manica: così
definiti percomepronunciano, stor-
piandola un po’, la lingua di Mo-
lière). Il contrasto Nord-Sud c’è an-
che inFrancia,maèesattamente ro-
vesciato rispetto a noi (i «sudisti»
della Provenza e della Costa Azzur-
ra guardano con sussiego ai «nordi-
sti» del Pas de Calais e della Breta-
gna) e non ha le stesse connotazio-
ni razziste. Il corrispettivo francese
della Lega - il fronte di Le Pen - è
xenofobo e non mira a nessun tipo
di «secessione». Questo per sottoli-
neare, con tutta la forza possibile,
cheGiù al Nord non è un film leghi-
sta.
È una commedia etnica che in

Franciaha incontratounsuccesso su-
periore ad ogni previsione: uscita
nella scorsa primavera, ha superato
i 20 milioni di spettatori all’inizio
dell’estate (il secondo film francese
del 2008, Asterix alle Olimpiadi, si è
fermato a meno di 7 milioni). Will
Smith, che l’ha visto ed è impazzito,
ha acquistato i diritti per un remake
americano che si intitoleràWelcome

to the Sticks. Si è parlato anchedi un
possibile remake italiano, che non
sappiamo quanto sia auspicabile,
perché qui da noi il rischio di una
contaminazione leghista - comesidi-
ceva poc’anzi - sarebbe consistente.

DOVE IL CH’TI SUONA
Se volete saperne di più sul film, vi
consigliamo vivamente il sito inter-
net http://www.bienvenuechezle-
schtis-lefilm.com che è un’ulteriore
confermadi quanto questa comme-
diola sia diventata un caso interna-
zionale: nella home-page la parola
chiave di tutta l’operazione - la cita-
ta «ch’ti» - è inserita all’interno del
logo della Cnn, e il sito è costruito
come una finestra aperta sulla cro-
naca di quel pezzo di Francia dove
lo «ch’ti» suona. Il filmhacreato, di-
ciamolo chiaro e tondo, un univer-
soparallelo.UnaFrancia immagina-
ria dove i ricchi del Sud emigrano
fra i buzzurri del Nord e trovano,
lassù - o laggiù - un paese pieno di
ironia, di tolleranza, di piccoli valo-
ri solidali. Quelli della Francia «di
una volta», o forse di una Francia
chenonèmaiesistita. Ildeus exma-
china di questamacchina da soldi è
un attore 42ennedi nomeDanyBo-
on, al secondo filmda regista (il pri-
mo,del 2006, avevaun titolo profe-
tico: La maison du bonheur, «La ca-
sa della felicità»). Boon ha scritto,
diretto e interpretato: ma con astu-

ta sottigliezza politica ha affidato a
un attore nato in Algeria, Kad Me-
rad, il ruolo dello snob chedalla ric-
ca e solatìa Provenza deve trasferir-
si al Nord, dove la moglie si rifiuta
di seguirlo. Inutile dire che il viag-
gio farà «crescere» l’uomo, gli farà
scoprire l’Altro da Sé; e che i bifol-
chi si riveleranno più umani di
lui...❖

«Giù al nord»
si ridemolto
senza leghisti
I ricchi del sud emigrano tra i «buzzurri» del settentrione
Un francese su tre ha visto questa commedia etnica

Giù al Nord

Regia di Dany Boon

Con Dany Boon, Kad Merad, Zoé Felix

Francia 2008 - Medusa

*****

Il film ha creato un
vero «caso» globale
Ma evitiamo di fare
un remake italiano
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